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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 6 agosto 2013. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 13.45.

Relazione concernente la liberalizzazione delle atti-

vità economiche e la riduzione degli oneri ammini-

strativi sulle imprese.

Doc. XXVII, n. 1.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
124, comma 2, del Regolamento e conclu-
sione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00008).

La Commissione prosegue l’esame del
documento rinviato nella seduta del 16
luglio 2013.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore, illu-
stra una nuova proposta di risoluzione
(vedi allegato).

Luigi LACQUANITI (SEL) chiede in
quali parti sia stato modificato il testo
della risoluzione rispetto a quello prece-
dentemente proposto e sul quale il Go-
verno aveva manifestato perplessità.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore, sot-
tolinea che a seguito di un proficuo con-
fronto con il sottosegretario Vicari, che
ringrazia per la disponibilità dimostrata,
la proposta di relazione è stata integrata
(rispetto alla versione pubblicata nel Bol-
lettino delle Giunte e delle Commissioni del
9 luglio 2013) nella parte dispositiva, alla
lettera g), volta a prevedere un maggiore
utilizzo di strumenti quali la segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA), le au-
tocertificazioni e la certificazione volonta-
ria, con il periodo « fatti salvi i requisiti
richiesti per l’esercizio delle attività sog-
gette a SCIA e i regimi autorizzatori
giustificati da motivi imperativi di inte-
resse generale ».

Il sottosegretario Simona VICARI ac-
coglie tutti gli impegni contenuti nella
parte dispositiva della risoluzione.
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Luigi TARANTO (PD), nel dichiarare
voto favorevole sulla proposta di risolu-
zione, sottolinea che nella parte dispositiva
si evidenzia lo sforzo di rendere concreto
l’obiettivo iniziale della Relazione in
esame: individuare con precisione aree e
ambiti di intervento dei processi di sem-
plificazione e liberalizzazione e il crono-
programma delle attività finalizzate alla
loro attuazione, nella consapevolezza di
misurarsi con un sistema amministrativo
complesso e multilivello come quello ita-
liano. Sottolinea che l’obiettivo da perse-
guire è quello di una funzione pubblica
partner del sistema delle imprese e dei
cittadini nell’avanzamento delle attività
economiche e produttive.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), ricorda che
la Relazione in esame è stata presentata
alle Camere il 25 marzo scorso dal Go-
verno Monti, e che è stato svolto un
intenso lavoro per approfondirne e speci-
ficarne i contenuti piuttosto scarni.
Esprime particolare apprezzamento per gli
impegni contenuti alla lettera f) sulla fun-
zionalità degli sportelli unici e alla lettera
g) relativamente al maggiore utilizzo della
SCIA. Dichiara quindi voto favorevole
sulla proposta di risoluzione.

Mattia FANTINATI (M5S), osservato
che la proposta di risoluzione in esame,
pur condivisibile nei contenuti, appare una
duplicazione di norme già presenti nell’or-
dinamento e di provvedimenti in corso di
approvazione, dichiara il voto di asten-
sione del proprio gruppo. Sottolinea che il
MoVimento 5 Stelle persegue con convin-
zione l’obiettivo della liberalizzazione di
grandi monopoli quali le telecomunica-
zioni e la distribuzione e vendita dei
prodotti petroliferi.

Stefano ALLASIA (LNA) dichiara di
voler sottoscrivere la risoluzione in discus-
sione e conseguentemente il voto favore-
vole del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
risoluzione che assume il n. 8-00008.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 agosto 2013. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.55.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della

pirateria in campo commerciale.

Doc. XXII, n. 5 Mongiello, Doc. XXII, n. 6 Martella,

Doc. XXII, n. 7 Bergamini e Doc. XXII, n. 11 Pini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Angelo SENALDI (PD), relatore, illustra
le proposte di inchiesta parlamentare in
titolo volte a istituire una Commissione
parlamentare monocamerale di inchiesta
in materia di contraffazione e pirateria in
campo commerciale. Come evidenziato
dalle rispettive relazioni illustrative, le
proposte di inchiesta nascono dall’esigenza
di garantire continuità nella XVII legisla-
tura al lavoro effettuato nella passata
legislatura dalla Commissione parlamen-
tare di inchiesta sui fenomeni della con-
traffazione e della pirateria in campo
commerciale, istituita nel luglio del 2010.

La Commissione, al termine dei suoi
lavori, ha approvato, nella seduta del 22
gennaio 2013, la relazione conclusiva, oltre
ad una relazione sulla pirateria digitale in
rete. Nel corso della propria attività ha
inoltre approvato altri documenti di set-
tore: una relazione sulla contraffazione
nel settore agroalimentare; una relazione
sulla contraffazione nel settore del ta-
bacco; una relazione sulla contraffazione
nei settori del tessile e della moda.

In base alla constatazione che il lavoro
ricognitivo svolto dalla Commissione anti-
contraffazione non può essere considerato
esaustivo, e in considerazione del carattere
dinamico e instabile dei fenomeni inqui-
siti, le stesse relazioni illustrative dei do-
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cumenti al nostro esame sottolineano la
necessità di proseguire l’attività di indagine.

Tutte e quattro le proposte si compon-
gono di cinque articoli e presentano con-
tenuti molto simili: in particolare la n. 5,
la n. 7 e la n. 11 hanno un contenuto
sostanzialmente analogo, e mirano a rico-
stituire una Commissione monocamerale
analoga a quella della precedente legisla-
tura, con i medesimi poteri e finalità,
accentuando, per quanto riguarda la pro-
posta n. 7 e la n. 11, la questione della
tutela del made in Italy. Nella presente
relazione esse verranno illustrate congiun-
tamente, mettendo in rilievo gli aspetti nei
quali si differenziano.

L’articolo 1 prevede l’istituzione della
Commissione parlamentare di inchiesta
sui citati fenomeni di contraffazione; i
Doc. XXII, n. 5, 7 e 11 si concentrano sui
fenomeni della contraffazione e della pi-
rateria al fine di approfondire la loro
conoscenza per poterli contrastare effica-
cemente e di studiare le buone prassi già
sperimentate a livello europeo nonché la
legislazione degli altri Stati membri del-
l’UE. In particolare, la Commissione
avrebbe il compito di accertare i risultati
raggiunti e i limiti istituzionali, tecnologici,
normativi, organizzativi e finanziari a li-
vello nazionale che hanno reso inadeguate
le azioni delle istituzioni nel contrastare i
fenomeni in questione. La Commissione
dovrà provvedere a raccogliere dati e in-
formazioni relativi alle diverse realtà ter-
ritoriali e produttive, con particolare rife-
rimento ai distretti produttivi italiani, per
accertare la dimensione e le caratteristiche
del fenomeno. La Commissione dovrà inol-
tre valutare l’entità delle risorse da desti-
nare al sistema statistico per definire la
misura delle attività connesse ai fenomeni
oggetto di indagine ed in particolare per
quanto riguarda la proposta n. 11 le
buone prassi e la normativa applicate in
altri paesi membri dell’Unione europea e
la congruità dell’interazione tra le dispo-
sizioni vigenti in materia di tutela di diritti
di proprietà intellettuale e quelle in ma-
teria di promozione dell’invenzione.

Il Doc. XXII n. 6, invece, incentra l’at-
tività d’indagine della Commissione sui

risultati raggiunti nelle attività di preven-
zione, di controllo e sanzionatoria svolte
dagli enti preposti al contrasto della con-
traffazione e della pirateria in campo
commerciale, con l’obiettivo di raccogliere
dati aggiornati e dettagliati sul fenomeno
della contraffazione e di verificare le ri-
cadute e le potenzialità effettive del Piano
strategico nazionale anticontraffazione,
con lo scopo di orientare l’attività legisla-
tiva alle esigenze di una moderna e coe-
rente azione di lotta alla contraffazione.

Per quanto riguarda la durata della
Commissione, tutte e quattro le proposte
la fanno coincidere con quella della XVII
legislatura.

L’articolo 2 detta disposizioni concer-
nenti la composizione della Commissione.

I Doc. XXII, n. 5, 7 e 11 stabiliscono
che essa è costituita da ventuno deputati,
mentre il Doc. XXII, n. 6 ne prevede dieci,
nominati dal Presidente della Camera in
proporzione alla consistenza numerica dei
gruppi parlamentari, assicurando in ogni
caso la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo.

L’articolo 3 definisce, in conformità
alla Costituzione ed alle previsioni rego-
lamentari, i poteri della Commissione e i
relativi limiti.

L’articolo 4 disciplina l’obbligo del se-
greto sugli atti e i documenti da parte dei
componenti, del personale e di ogni altra
persona che collabora con la Commis-
sione. Il Doc. XXII n. 6 esplicita anche, al
comma 2, le sanzioni per le eventuali
violazioni.

L’articolo 5 detta, infine, specifiche
norme in ordine all’organizzazione dei
lavori, prevedendo l’adozione di un rego-
lamento interno e individuando le risorse
di cui la Commissione può avvalersi nel-
l’espletamento della sua attività. Tutte e
quattro le proposte stabiliscono nel limite
massimo di 50.000 euro annui le spese per
il funzionamento della Commissione, a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati.

I Doc. XXII, n. 5, 7 e 11 lasciano la
possibilità al Presidente della Camera dei
deputati di autorizzare un incremento
delle spese in misura non superiore al 30
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per cento, a seguito di richiesta formulata
dal presidente della Commissione per mo-
tivate esigenze connesse allo svolgimento
dell’inchiesta.

In conclusione, ribadisce le ragioni a
sostegno della ricostituzione della Com-
missione di inchiesta da approvarsi anche
in tempi brevi. Sottolinea che il fenomeno
della contraffazione è in continua evolu-
zione ed è di sempre maggior incidenza e
rilevanza economica, tanto che l’azione
della criminalità modifica ed aggiorna
continuamente metodi e sistemi di orga-
nizzazione della distribuzione e della pe-
netrazione del mercato. È perciò fonda-
mentale cercare di capire e chiarire le
competenze delle molteplici autorità na-
zionali deputate alla prevenzione ed al
contrasto della contraffazione in modo da
evitare duplicazioni e sovrapposizioni di
funzioni.

Quanto all’oggetto dell’inchiesta, ritiene
che la nuova Commissione, oltre a prose-
guire l’analisi nei settori già oggetto di
verifica nella passata legislatura (agroali-
mentare, tessile e moda, tabacco e pira-
teria informatica) possa ampliare l’inda-
gine ad altre tipologie merceologiche quali,
ad esempio, prodotti di oreficeria, occhiali,
profumi e cosmetici, ricambi auto e mec-
canici, prodotti informatici e medicinali,
considerato anche il notevole sviluppo del-
l’e-commerce.

Ritiene, infine, che tra le finalità della
Commissione d’inchiesta, la particolare
sottolineatura del fenomeno della contraf-
fazione a tutela del made in Italy, possa
rappresentare un supporto significativo
alla predisposizione di proposte normative
specifiche a tutela del lavoro e della pro-
prietà dei diritti intellettuali della creati-
vità italiana.

Marco DA VILLA (M5S), rileva che
anche dalla relazione svolta si evince uno
dei cardini delle proposte in esame, ovvero
quello della continuità con i lavori già
svolti nella precedente legislatura; a nome
del proprio Movimento, invece, segnala
un’esigenza di discontinuità rispetto ad
un’attività già svolta nel corso di due anni
nella XVI legislatura, attività peraltro che

ha dato buoni frutti e che ritiene potrebbe
essere ora utilizzata per procedere oltre ed
individuare disposizioni di legge che pos-
sano operare per la lotta alla contraffa-
zione. L’istituzione di un’ulteriore Com-
missione di inchiesta sulla stessa materia,
infatti, oltre che gravare, sebbene in ma-
niera contenuta, sul bilancio della Camera
dei Deputati, rischierebbe a suo avviso di
creare una sorta di permanenza, di con-
tinuità appunto, che contrasta con lo spi-
rito delle Commissioni di inchiesta, che
sono costituite ad hoc su ben definite
materie, acquisiscono le informazioni ne-
cessarie e danno vita ad eventuali inizia-
tive di carattere dispositivo.

Non sembra in tale ottica condivisibile
neppure l’urgenza con il quale il problema
della istituzione della Commissione di in-
chiesta è stato posto proprio nell’ultima
settimana dei lavori prima dell’interru-
zione estiva: di fronte ad una attività di
Commissione che poco ha prodotto di
autonoma iniziativa – se si esclude la
frenetica attività posta nell’esame delle
iniziative urgenti del Governo – ritiene
che le proposte in esame non possano
costituire una priorità. Condividendo l’esi-
genza di affrontare adeguatamente l’argo-
mento della lotta alla contraffazione, che
è uno dei temi cari al suo Movimento,
riterrebbe più consona la deliberazione di
un’indagine conoscitiva sulla quale l’intera
Commissione – e non solo una sua rap-
presentanza – potrebbe impegnarsi al fine
di individuare idonei provvedimenti di
legge sui quali procedere successivamente.

Segnala in conclusione l’esigenza di
rinviare la definizione della questione alla
ripresa dei lavori a settembre senza acce-
lerazioni drammatiche che considera ec-
cessive e controproducenti.

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
chiarisce al collega Da Villa che la Presi-
denza aveva già stabilito di procedere alla
definizione della questione a settembre,
ma di fronte ad un’accelerazione richiesta
dall’opposizione, questa volta della Lega
Nord, così come in precedenza avvenuto
su iniziativa del MoVimento 5 Stelle in
relazione alle proposte di legge sugli orari
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degli esercizi commerciali, l’Ufficio di Pre-
sidenza ha deciso di incardinare l’esame
iniziale delle proposte.

Raffaello VIGNALI (PdL), esprime per-
plessità sull’intervento del collega del M5S,
che ha segnalato l’esigenza di una discon-
tinuità non altrimenti sostanziata. I lavori
svolti dalla Commissione di inchiesta co-
stituita nella precedente legislatura – cui
ha personalmente partecipato – hanno
prodotto risultati di grande rilievo e con
ripercussioni rilevanti anche sulla legisla-
zione del Paese (ricorda ad esempio il
divieto posto a SIMEST di concedere fi-
nanziamenti ad aziende che delocalizzano
le loro attività produttive).

Per quanto concerne lo svolgimento di
un’eventuale indagine conoscitiva, sottoli-
nea che le Commissioni di inchiesta –
anche monocamerali – hanno poteri cer-
tamente più ampi e pervasivi rispetto ad
una mera attività conoscitiva, e sul rilievo
sollevato a proposito della inopportunità
di ricostituire una Commissione già ope-
rativa nella passata legislatura, fa presente
che rimangono ancora dei settori di
grande importanza che necessitano di es-
sere indagati e tutelati, e sui quali l’attività
di deterrenza potrebbe portare grandi ri-
sultati anche dal punto di vista stretta-
mente economico, oltre che su quello, ad
esempio, della tutela della salute.

Sottolinea che il mondo delle imprese
chiede fortemente un’attività di tutela sul
fronte dell’attività manifatturiera: il nostro
è un Paese con forte attività manifatturiera
e il contrasto alla pirateria è certamente
strategico. Concludendo, ribadisce il favore
con cui il suo gruppo guarda alla istituzione
di una nuova Commissione di inchiesta e
segnala al contempo che non ritiene del
tutto condivisibile il modo in cui il M5S
metta in discussione le proposte giudicate
urgenti da altri gruppi politici di opposi-
zione che ritiene invece del tutto legittime.

Andrea MARTELLA (PD), intervenendo
quale cofirmatario di una delle proposte in
esame, si permette di chiarire che non c’è
nulla di misterioso nell’urgenza con la
quale l’istituzione della Commissione di in-

chiesta è stata posta all’attenzione della no-
stra Commissione: dietro l’urgenza c’è solo
il rilievo di un egregio lavoro svolto nella
passata legislatura e che, per alcuni settori,
è necessario continuare. Per quanto ri-
guarda i tempi dell’esame di queste propo-
ste, non c’è a suo parere alcuna intenzione
di accelerare inadeguatamente i lavori:
quello di oggi è un inizio e si riprenderà a
settembre, con tempi chiari ma concordati
dalla Commissione intera.

Sulla proposta alternativa di procedere
alla deliberazione di un’indagine conosci-
tiva, è stato già messo in rilievo la diffe-
renza di qualità e poteri in capo ad una
Commissione di inchiesta; ritiene che il
raccordo con il lavoro della X Commis-
sione sarà poi nei fatti inevitabile, ma sulla
base di un lavoro che ritiene possa essere
efficace soprattutto nell’individuazione di
quelle misura di tutela che, concorda in
questo senso con il collega Vignali, le
imprese a gran voce richiedono.

Stefano ALLASIA (LNA) esprimendo ap-
prezzamento per i contenuti della relazione
svolta dal collega Senaldi ribadisce che il
gruppo della Lega Nord chiede l’istituzione
della Commissione d’inchiesta per rendere
un servizio alle imprese e ai cittadini. Sotto-
linea, infatti, come la contraffazione rappre-
senti in Italia un fenomeno dalle proporzioni
assai rilevanti che richiede che il Parlamento
non lasci incompleto il lavoro iniziato nella
passata legislatura. Ritiene inoltre che la
Commissione di inchiesta, lavorando in un
settore di competenza della X Commissione,
ma con finalità e poteri specifici, possa aiu-
tare anche a snellire il lavoro di questa Com-
missione. In conclusione sottolinea la neces-
sità che siano garantiti tempi certi di appro-
vazione delle proposte in esame al fine di
dare risposte concrete al mercato che chiede
maggiore tutela soprattutto dei prodotti ita-
liani.

Colomba MONGIELLO (PD), interve-
nendo in qualità di prima firmataria di
una delle proposte in esame, ritiene ne-
cessario ribadire le principali ragioni a
sostegno dell’istituzione della Commissione
d’inchiesta sulla contraffazione. Osservato
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che la Commissione d’inchiesta dispone di
strumenti più incisivi rispetto ad un’inda-
gine conoscitiva, ricorda i dati allarmanti
diffusi ieri dalla relazione annuale della
Commissione sulle azioni delle dogane per
il rispetto dei diritti di proprietà intellet-
tuale (Dpi). L’Italia rimane al top in Eu-
ropa per merci contraffatte sequestrate
alle dogane: un giro d’affari pari a un
miliardo di euro solo nel 2012, fermato
alle frontiere europee. Rileva che è un
volume troppo elevato per la Ue, perché
nonostante il volume complessivo delle
merci sequestrate sia in calo nel 2012
rispetto agli anni precedenti, il numero dei
casi di sequestro è invece rimasto più o
meno stabile. La Cina e Hong Kong con-
tinuano ad essere i principali produttori di
merci contraffatte: orologi, borse, vestiti e
scarpe, dvd, telefoni cellulari e sigarette
elettroniche, per un totale di oltre 600
milioni di euro di beni sequestrati in
Europa nel 2012. Le sigarette normali
vengono invece soprattutto dagli Emirati
Arabi (91 per cento di quelle sequestrate)
mentre gli alimenti dal Marocco (46,6 per
cento). Rispetto al 2011 restano quindi
quasi invariati i casi di merci sequestrate:
in Europa si passa da 91.254 a 90.473 nel
2012, e in Italia da 5.135 a 5.190. Crolla
invece il valore complessivo delle merci: da
114,772 milioni a 39,917 milioni in Europa
e da circa 30 milioni a 6 milioni in Italia,
ovvero un crollo dell’80 per cento che ne
fa comunque il Paese con il numero più
elevato di articoli sequestrati.

Sottolinea che in Italia il fenomeno
riguarda, in particolare, il cosiddetto ita-
lian sounding, fenomeno in continua
espansione, e l’agropirateria non compresa
nei dati della citata relazione.

Sottolinea l’importante lavoro svolto
dalla Commissione d’inchiesta nella pas-
sata legislatura che ha condotto all’appro-
vazione di due provvedimenti importanti
per le produzioni italiane: il testo recante
« Nuove disposizioni in materia di utilizzo
dei termini “cuoio”, “pelle” e “pelliccia” e
di quelli da essi derivanti o loro sino-
nimi », e la legge recante « Norme sulla
qualità e la trasparenza della filiera degli
oli di oliva vergini ». Aggiunge che è stato

recentemente pubblicato il libro Cibo cri-
minale, ispirato dall’attività della Commis-
sione anticontraffazione.

Ritiene che si debba continuare lavorare
a tutela delle imprese e della salute dei
consumatori identificando gli strumenti più
efficaci di contrasto di un fenomeno che
coinvolge anche ampi settori di attività
della criminalità organizzata. Sollecita
quindi i colleghi che non lo avessero ancora
fatto ad esaminare la documentazione pro-
dotta dalla Commissione d’inchiesta della
passata legislatura che, a suo giudizio, offre
elementi preziosi per intervenire ulterior-
mente sul piano normativo. Ritiene tuttavia
che, proprio per le risultanze prodotte sulle
dimensioni del fenomeno, sia assoluta-
mente necessario continuare il lavoro
svolto anche in questa legislatura am-
pliando l’oggetto dell’inchiesta parlamen-
tare al fine di individuare gli strumenti più
efficaci di contrasto.

Marco DONATI (PD) interviene molto
sinteticamente solo per ricordare di aver
presentato la risoluzione n. 7-00070 sul-
l’adozione dei regolamenti europei in ma-
teria di sorveglianza del mercato dei pro-
dotti e di sicurezza dei prodotti per i
consumatori che affronta una materia
contigua a quella della contraffazione. In-
vita i rappresentanti degli altri gruppi
parlamentari a sottoscrivere la citata ri-
soluzione e chiede alla presidenza che la
Commissione possa discuterla quanto
prima alla ripresa dei lavori parlamentari.

Davide CRIPPA (M5S) ritiene opportuno
intervenire per chiarire la posizione del suo
gruppo sul tema della contraffazione. Sot-
tolinea come il lavoro svolto dalla Commis-
sione d’inchiesta nella precedente legisla-
tura sia assolutamente utile e prezioso; ri-
badisce la richiesta se sia opportuno isti-
tuire una nuova Commissione d’inchiesta o
se non sia piuttosto preferibile lavorare,
sulla base delle risultanze della Commis-
sione d’inchiesta della precedente legisla-
tura a proposte legislative concrete che con-
sentano al Parlamento di fare un ulteriore
passo in avanti nell’azione di contrasto al
fenomeno della contraffazione e della pira-
teria commerciale.
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Gianluca BENAMATI (PD) ritiene op-
portuno svolgere alcune riflessioni di me-
rito e di metodo in ordine alla dibatto in
corso. Sul piano del merito sottolinea
come la tutela del marchio italiano e dei
prodotti italiani equivalga senza dubbio ad
una azione efficace di sostegno all’econo-
mia del nostro Paese. Ritiene necessario
che in questa legislatura il Parlamento
affronti il tema della tutela dei prodotti
italiani di qualità a partire dalla ripresa
dei lavori parlamentari dopo la sospen-
sione estiva. Sottolinea come a suo giudi-
zio il lavoro svolto dalla Commissione
sulla contraffazione nella passata legisla-
tura debba essere ampliato anche ad altri
settori e che debba condurre alla presen-
tazione di proposte normative specifiche.
Per quanto riguarda i tempi di esame dei
documenti che prevedono l’istituzione
della Commissione d’inchiesta, ricorda che
la X Commissione ha lavorato con grande
intensità soprattutto perché impegnata
nell’esame dei decreti-legge n. 61 del 2013
(Ilva) e n. 63 (c.d. Ecobonus). Ricorda
come nello scorso mese di giugno in ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, si era convenuto sull’opportu-
nità di rinviare la discussione dei docu-
menti relativi all’istituzione della Commis-
sione d’inchiesta. Tuttavia a fronte di una
pressante richiesta da parte della maggio-
ranza dei gruppi, anche il PD ha ritenuto
di accelerare l’esame dei documenti inti-
tolo. Osserva che nella seduta odierna si è
avviato l’esame dei documenti alla ripresa
dei lavori dopo la pausa estiva vi sarà il
tempo di svolgere una discussione appro-
fondita. A tale riguardo, auspica che si
possa giungere alla definizione di un testo
condiviso dei documenti in esame, invi-
tando anzi il relatore a definire rapida-
mente un testo base.

Stefano ALLASIA (LNA) ricorda a tutti
i colleghi che l’inizio dell’esame del docu-
mento a prima firma Pini è previsto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea di
questa settimana, sollecita pertanto una
rapida conclusione dell’esame da parte
della Commissione.

Raffaello VIGNALI (PdL) sottolinea
come sulla base del dibattito fin qui svol-
tosi risulta che tutti i gruppi parlamentari,
ad eccezione del MoVimento 5 Stelle siano
disponibili ad una rapida approvazione
delle proposte in esame. Aggiunge che
nella passata legislatura la Commissione
d’inchiesta fu istituita nel mese di luglio
2010 in seguito all’approvazione della co-
siddetta legge Reguzzoni-Versace (legge
n. 55 del 2010 recante « Disposizioni con-
cernenti la commercializzazione di pro-
dotti tessili, della pelletteria e della calza-
tura ») dopo un veloce iter parlamentare.

Marco DA VILLA (M5S) ribadisce che
non vi era alcun motivo plausibile per
calendarizzare nei lavori dell’Assemblea le
proposte di istituzione della Commissione
d’inchiesta. Sottolinea che il proprio
gruppo annette grande importanza alla
lotta alla contraffazione, ma non condivide
il metodo di istituire una nuova Commis-
sione d’inchiesta. Con riferimento all’in-
tervento dell’onorevole Mongiello, sottoli-
nea che la pubblicazione di un libro a
seguito del lavoro svolto da una Commis-
sione d’inchiesta appare un risultato ve-
ramente modesto.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) evidenzia
come vi sia una sostanziale condivisione da
parte di tutti i gruppi parlamentari sul tema
della lotta al fenomeno della contraffazione
e ricorda che il gruppo della Lega nord ha
sostenuto con forza queste tematiche fin
dalla passata legislatura. Ritiene che già
nella seduta dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi, previsto
domani si possa fissare un calendario ser-
rato per arrivare all’esame in Assemblea in
tempi ragionevolmente rapidi e tenere fede
a quello che ritiene un impegno importante
nei confronti dei consumatori.

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO

Relazione concernente la liberalizzazione delle attività economiche e la
riduzione degli oneri amministrativi sulle imprese. Doc. XXVII, n. 1.

TESTO DELLA RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,

esaminata la Relazione del Governo
sulla liberalizzazione delle attività econo-
miche e riduzione degli oneri amministra-
tivi sulle imprese,

premesso che:

il processo di liberalizzazione e
riduzione degli oneri amministrativi
avrebbe dovuto esplicare i propri effetti
sulle imprese entro il 31 dicembre 2012,
termine entro il quale il Governo era
chiamato a emanare i regolamenti delegi-
ficazione previsti dal decreto-legge n. 1 del
2012, come convertito dalla legge n. 27 del
2012;

la Relazione presentata, da un lato,
ha un contenuto informativo generico
circa le attività che si stanno realizzando
sui temi delle liberalizzazioni e delle sem-
plificazioni, dall’altro, si limita a indicare
la metodologia per l’adozione dei provve-
dimenti regolamentari essendo priva degli
allegati (tabella dei procedimenti, proposte
di abrogazione dei regimi autorizzatori,
mappatura elaborata dal Dipartimento per
la funzione pubblica) sulla base dei quali
redigere gli atti regolamentari;

l’individuazione dei settori econo-
mici da assoggettare a regolamentazione è
oggetto proprio della Relazione che
avrebbe dovuto specificare gli ambiti di
intervento degli atti regolamentari e nes-
suna indicazione viene fornita in merito ai
percorsi sperimentali di semplificazione
avviati sul territorio;

nel rapporto della Banca Mondiale
Doing Business 2013 l’Italia si posiziona al

73o posto su 185 Paesi per la facilità di
fare impresa, ben al di sotto di concorrenti
come Regno Unito (7o) Germania (20o) e
Francia (34o);

l’Unione europea nella Raccoman-
dazione del Consiglio del 29 maggio 2013
sul Programma nazionale di riforma 2013
dell’Italia ha ribadito che la via da seguire
è quella della tempestiva attuazione delle
riforme in atto, a partire dalle semplifi-
cazioni e dalle liberalizzazioni (Garante
PMI);

in termini di costi, il Dipartimento
della funzione pubblica ha recentemente
stimato in oltre 31 miliardi di euro l’anno
gli oneri relativi a 92 procedure partico-
larmente rilevanti per le imprese selezio-
nate con le associazioni imprenditoriali;

l’Agenzia per l’Italia Digitale volta a
favorire la diffusione delle nuove tecnolo-
gie e a semplificare i rapporti tra operatori
economici e pubblica amministrazione,
non è ancora operativa;

il raggiungimento dell’obiettivo di
una piena concorrenza dei mercati nel
sistema economico italiano sembra lon-
tano anche a causa dell’inefficienza delle
pubbliche amministrazioni e della pesan-
tezza degli oneri burocratici che rappre-
sentano fattori molto penalizzanti per il
Paese e scoraggiano gli investimenti, in
particolare in relazione al mancato ri-
spetto dei tempi di legge;

le politiche fin qui seguite hanno
incontrato un significativo ostacolo nel
fatto che, all’introduzione di una sempli-
ficazione da parte dei pubblici poteri è

Martedì 6 agosto 2013 — 100 — Commissione X



costantemente corrisposta la previsione di
nuovi oneri burocratici; la semplificazione,
inoltre, ha riguardato prioritariamente il
livello statale, mentre nel nostro ordina-
mento istituzionale l’attività amministra-
tiva tende a concentrarsi negli ambiti
regionali e locali,

impegna il Governo:

a) a predisporre entro il 30 settembre
2013 il cronoprogramma delle attività,
specificando i settori e le materie su cui si
concentrerà l’azione di Governo nell’ado-
zione di misure regolamentari di libera-
lizzazione e semplificazione e dando evi-
denza degli aspetti economici e giuridici
posti a fondamento delle scelte;

b) a dare seguito alle disposizioni in
materia di liberalizzazione e semplifica-
zione recate dai decreti-legge n. 1 e n. 5
del 2012 procedendo, nelle materie di
competenza statale, per aree di regola-
zione, nel presupposto che le regioni se-
guitino ad esercitare le proprie compe-
tenze in materia di regolazione delle at-
tività economiche in base ai principi in-
dicati dal legislatore statale, che ha agito
nell’esercizio della sua competenza esclu-
siva in materia di concorrenza;

c) a introdurre meccanismi normativi
che disincentivino e sanzionino i ritardi
nell’adozione dei provvedimenti ammini-
strativi e consentano a imprese e cittadini
di conoscere preventivamente e in modo
certo quali siano i tempi dell’azione am-
ministrativa;

d) a prevedere una data certa per
l’adozione del regolamento di delegifica-
zione previsto dal decreto-legge n. 69 del
2013 (attualmente in fase di conversione),
articolo 28, comma 12, sul diritto di in-
dennizzo da ritardo per i procedimenti
amministrativi relativi all’avvio e all’eser-
cizio dell’attività di impresa;

e) ad emanare regolamenti non limi-
tati alle singole tipologie di attività eco-
nomiche, come previsto dalla Relazione,
ma relativi anche a procedure e oneri
previsti da normative settoriali, statali,
regionali e locali, applicabili trasversal-
mente a tutte o a gran parte delle attività
produttive;

f) a potenziare le funzionalità degli
Sportelli Unici e ad estendere le compe-
tenze delle Agenzie per le imprese con
funzioni di tutoraggio per le imprese per
ridurre i costi di avvio dell’impresa, anche
ai servizi professionali;

g) a prevedere un maggiore utilizzo di
strumenti quali la SCIA, le autocertifica-
zioni e la certificazione volontaria, fatti
salvi i requisiti richiesti per l’esercizio
delle attività soggette a SCIA e i regimi
autorizzatori giustificati da motivi impe-
rativi di interesse generale;

h) a semplificare gli adempimenti
fiscali concentrandoli in pochi precisi pe-
riodi dell’anno, come avviene in altri Paesi
europei, quali il Regno Unito;

i) a uniformare la tipologia dei sof-
tware utilizzati dalle pubbliche ammini-
strazioni, privilegiando l’open source, al
fine di ottimizzare la rete delle pubbliche
amministrazioni e di contenere i costi
degli investimenti informatici;

j) a dare compiuta ed effettiva appli-
cazione alle previsioni normative di cui
alla legge 11 novembre 2011, n. 180 (Sta-
tuto delle imprese) e, più in generale, alle
numerose norme di semplificazione attra-
verso una efficace azione di Governo;

k) ad attuare concretamente il prin-
cipio della sussidiarietà orizzontale attra-
verso la valorizzazione dei corpi sociali
intermedi, incluso il sistema delle profes-
sioni.

(8-00008) « Vignali, Allasia, Benamati,
Bombassei ».
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